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SERVIZIO TERRITORIO RURALE ED ATTIVITA' FAUNISTICO-
VENATORIE

IL RESPONSABILE

Vista la L.R. 15 febbraio 1994, n. 8 "Disposizioni per 
la  protezione  della  fauna  selvatica  e  per  l’esercizio 
dell’attività  venatoria"  e  successive  modifiche,  ed  in 
particolare gli artt. 17 e 18 che prevedono l’assegnazione di 
risorse  alle  Province  per  la  concessione  di  contributi 
finalizzati  alla  prevenzione  ed  all’indennizzo  dei  danni 
arrecati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole  e 
alle opere approntate sui terreni coltivati ed a pascolo;

Considerato che l’art. 18 della predetta L.R. 8/1994 
stabilisce, tra l’altro, che la Giunta regionale:

- definisca i criteri di assegnazione di detti contributi 
tenuto  conto  dell’andamento  dei  danni  negli  esercizi 
pregressi e con l’obiettivo della loro riduzione, fermi 
restando  i  limiti  di  disponibilità  delle  risorse 
stanziate  con  la  legge  regionale  di  approvazione  del 
bilancio annuale di previsione;

- stabilisca altresì i criteri e le modalità di utilizzo 
delle  eventuali  risorse  già  erogate  dalla  Regione  e 
residuate alle Province a seguito della quantificazione 
dei contributi per l'indennizzo dei danni;

- individui  meccanismi  di  ridefinizione  dei  riparti  a 
valere sugli esercizi successivi sulla base dell’esito 
delle attività di monitoraggio effettuate dalla Regione;

Vista la deliberazione n. 1515 del 20 ottobre 2013 con 
la quale la Giunta regionale:

- ha approvato le nuove "Direttive relative alle modalità 
di funzionamento del fondo destinato ai contributi per la 
prevenzione e per l'indennizzo dei danni di cui all'art. 
18  della  L.R.  n.  8/1994,  come  da  ultimo  modificato 
dall’art. 21 della L.R. n. 9/2013";

Testo dell'atto
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- ha stabilito:

- che,  per  quanto  riguarda  le  assegnazioni  disposte 
relativamente  agli  esercizi  2012  e  precedenti, 
restino  applicate  le  disposizioni  di  cui  alle 
precedenti  Direttive  approvate  con  deliberazione 
della Giunta regionale n. 1592/2011, fatte salve le 
modalità di utilizzo delle eventuali risorse residue 
a seguito della quantificazione dei contributi per 
l’indennizzo dei danni;

- che, relativamente  all’esercizio  2013,  restino 
comunque  applicate  le  disposizioni  di  cui  alla 
predetta  deliberazione  n.  1592/2011  con  esclusione 
dei criteri di riparto;

- ha  dato  atto  che  in  sede  di  modifica  del  Piano 
finanziario  regionale  annuale  per  il  2013  per  la 
realizzazione degli interventi faunistico-venatori di cui 
alla  deliberazione  della  Giunta  medesima  n.  189/2013, 
conseguente alle variazioni di stanziamento disposte con 
L.R.  n.  10/2013,  si  sarebbe  provveduto  altresì  ad 
apportare  i  necessari  aggiornamenti  derivanti 
dall’approvazione delle nuove Direttive;

Richiamato,  in  particolare,  il  punto  1.2  “Quota 
destinata al contributo per l’indennizzo dei danni” delle 
nuove “Direttive” nel quale tra l'altro:

- sono  fissati  i  criteri  ed  i  pesi  percentuali  per 
l’assegnazione ed il riparto alle Province delle risorse 
finanziarie stanziate nel bilancio regionale destinate al 
contributo per l’indennizzo dei danni e precisamente:

- 70% calcolato sul valore medio dell’importo dei danni 
accertati  nell'ultimo  quinquennio  escludendo,  per 
ciascuna Provincia, gli anni con il maggiore e minore 
importo di danni accertati;

- 3% in rapporto alla superficie agro-silvo-pastorale 
provinciale;

- 7% in rapporto alla superficie degli ambiti protetti 
del  territorio  provinciale  relativa  all’annata  di 
riferimento;
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- 10% in rapporto alla PLV provinciale dei seminativi 
riferita all'ultimo quinquennio;

- 10% in rapporto alla PLV provinciale dei frutteti e 
dei vigneti riferita all'ultimo quinquennio;

- è stabilito che contestualmente alla ripartizione venga 
disposta dalla Regione l'erogazione integrale delle somme 
assegnate;

Richiamato  inoltre  il  medesimo  punto  1.2  delle 
precedenti Direttive di cui alla deliberazione 1592/2011 che 
in particolare:

- fissava al 31 gennaio di ogni anno il termine entro cui 
le Province avrebbero dovuto trasmettere alla Regione – 
per i fini di monitoraggio dell’efficacia delle attività 
realizzate e del razionale e corretto impiego delle somme 
assegnate - il resoconto dettagliato dei danni riferiti 
all’annata agraria precedente e di tutti gli interventi 
effettuati nella medesima annata agraria e rivolti alla 
loro riduzione;

- prevedeva che la mancata rendicontazione entro i termini 
stabiliti avrebbe precluso alla Provincia la possibilità 
di partecipare al riparto delle somme per l’esercizio 
successivo;

- stabiliva che l’esito della verifica della documentazione 
inviata  dalle  Province  potesse  determinare  una 
ridefinizione  dell’assegnazione  riferita  ai  contributi 
per  l’indennizzo  dei  danni  per  l’anno  successivo  nei 
seguenti limiti:

- fino  al  25%  di  riduzione  per  incompleta 
rendicontazione;

- fino  al  50%  di  riduzione  per  non  conformità 
dell’utilizzo  delle  somme  assegnate  da  applicare 
sull’importo  risultante  dalla  preliminare 
decurtazione delle somme difformemente utilizzate;

- prevedeva che le somme derivanti da eventuali riduzioni 
di  assegnazione  ad  una  o  più  Province  venissero 
ridistribuite tra le restanti secondo i criteri ed i pesi 
percentuali  previsti  per  la  ripartizione  del  fondo 
destinato al contributo per i danni;
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- demandava  ad  atto  formale  del  dirigente  competente 
l’articolazione  delle  predette  riduzioni  per 
incompletezza e per non conformità dell’utilizzo delle 
somme assegnate;

Richiamata a tal fine la determinazione dirigenziale n. 
3120 del 13 marzo 2012 con la quale sono stati definiti:

- i  contenuti  minimi  del  resoconto  dei  danni  da  fauna 
selvatica di cui all’art. 18 della L.R. n. 8/1994 e degli 
interventi  finalizzati  alla  riduzione  dei  medesimi 
oggetto di verifica da parte della Regione;

- l’articolazione  delle  riduzioni  nell’ambito  delle 
assegnazioni riferite ai contributi per l’indennizzo dei 
danni  per  l’anno  successivo  da  applicare  in  caso  di 
incompletezza nella rendicontazione; 

- l’articolazione delle riduzioni da applicare in caso di 
non conformità nell’utilizzo delle somme assegnate sulla 
base di un controllo su un campione corrispondente al 5% 
delle  domande  ammesse  a  contributo  e  comunque  su  un 
numero minimo di 20 domande estratte casualmente;

Preso atto:

- della  rendicontazione  inviata  dalle  Province  entro  i 
termini previsti relativa alle richieste di danno ammesse 
a contributo per l'anno 2012 nonché di tutte le attività 
messe  in  atto  dalle  Province  e  finalizzate  alla  loro 
riduzione;

- dei fascicoli relativi alle domande ammesse a contributo 
sottoposte al controllo a seguito dell’estrazione casuale 
effettuata presso la sede regionale in data 7 marzo 2013, 
pervenuti da ciascuna Provincia;

Visto  il  verbale  relativo  all’esito  del  complessivo 
procedimento di verifica, trattenuto agli atti del Servizio 
con prot. n. NP.2013.14193 dell’8 novembre  2013, e valutata 
la necessità di definire le assegnazioni alle Province per 
l’indennizzo  dei  danni  per  il  2013  provvedendo  alle 
decurtazioni previste nei confronti delle Province per le 
quali si è evidenziato un utilizzo non conforme delle somme 
assegnate e ripartendo tali importi tra le restanti Province 
sulla base dei parametri indicati dalla citata deliberazione 
n. 1515/2013, secondo quanto dettagliatamente riportato nel 
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verbale medesimo;

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 
1527 del 28 ottobre 2013 con la quale:

- sono  state  apportate  modifiche  al  Piano  finanziario 
regionale annuale per la realizzazione degli interventi 
faunistico-venatori  per  l'anno  2013  approvato  con 
deliberazione n. 189 del 25 febbraio 2013;

- sono state ridefinite in complessivi Euro 1.900.000,00 
le risorse da destinare al contributo per l’indennizzo 
danni arrecati dalla fauna selvatica di cui all’art. 17 
comma 2 lettera a) e b) della L.R. 8/1994 e successive 
modifiche così articolati:

- quanto  ad  Euro  1.502.197,36  sul  capitolo  78108 
"Assegnazioni  alle  Province  per  interventi  di 
prevenzione ed indennizzo dei danni arrecati dalla 
fauna  selvatica  alle  produzioni  agricole  ed  alle 
opere approntate sui terreni coltivati e a pascolo 
(artt.  17  e  18  L.R.  15  febbraio  1994,  n.  8  e 
successive  modificazioni)",  nell'ambito  dell'U.P.B. 
1.4.2.2.13700  "Protezione  della  fauna  selvatica  ed 
esercizio dell'attività venatoria”,

- quanto  ad  Euro  397.802,64  sul  capitolo  78114 
"Assegnazioni  alle  Province  per  interventi  di 
prevenzione ed indennizzo dei danni arrecati dalla 
fauna  selvatica  alle  produzioni  agricole  ed  alle 
opere approntate sui terreni coltivati e a pascolo 
(artt.  17  e  18  L.R.  15  febbraio  1994,  n.  8  e 
successive modificazioni; D.Lgs. 4 giugno 1997, n. 
143).  Mezzi  Statali",  nell'ambito  dell'U.P.B. 
1.4.2.2.13703  "Protezione  della  fauna  selvatica  ed 
esercizio dell'attività venatoria – Risorse statali";

- ad  aggiornare  i  richiami  alle  Direttive  cui  il 
Responsabile del Servizio Territorio Rurale ed Attività 
faunistico-venatorie  deve  fare  riferimento  per  la 
quantificazione  e  la  conseguente  assegnazione  delle 
predette risorse finanziarie ad ogni Provincia;

Dato atto che i predetti capitoli 78108 e 78114 sono 
del tutto fungibili, differenziandosi esclusivamente quanto 
alla  fonte  di  finanziamento,  e  fra  di  essi  non  sussiste 
relazione di cofinanziamento o di proporzionalità;
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Vista  la  L.R.  15  novembre  2001,  n.  40  "Ordinamento 
contabile  della  Regione  Emilia-Romagna.  Abrogazione  delle 
L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4";

Viste:

- la L.R. 21 dicembre 2012, n. 19 di approvazione della 
legge finanziaria regionale adottata a norma dell’art. 40 
della  predetta  L.R.  40/2011  in  coincidenza  con 
l’approvazione del bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2013 e del bilancio pluriennale 2013-2015;

- la  L.R.  21  dicembre  2012,  n.  20  di  approvazione  del 
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2013 e 
bilancio pluriennale 2013-2015;

- la L.R. 25 luglio 2013, n. 9 di approvazione della legge 
finanziaria regionale adottata, sempre a norma del citato 
art.  40  della  L.R.  40/2011,  in  coincidenza  con 
l’approvazione dell’assestamento e prima variazione del 
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2013 e 
bilancio pluriennale 2013-2015”;

- la  L.R.  25  luglio  2013,  n.  10  di  approvazione 
dell’assestamento  e  prima  variazione  del  bilancio  di 
previsione per l’esercizio finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale 2013-2015;

Visti, altresì:

- la legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in  materia  di  normativa  antimafia”  e  successive 
modificazioni;

- la  determinazione  dell’Autorità  per  la  Vigilanza  sui 
Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 
luglio  2011,  n.  4  recante  “Linee  guida  sulla 
tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3 
della legge 13 agosto 2010, n. 136”;

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e 
diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche 
amministrazioni”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 1621 dell’11 
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novembre  2013  recante  “Indirizzi  interpretativi  per 
l'applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti 
dal D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33”;

- l’art. 11 “Codice unico di progetto degli investimenti 
pubblici” della Legge 16 gennaio 2003, n. 3 “Disposizioni 
ordinamentali in materia di pubblica amministrazione”;

Considerato, sulla base delle valutazioni effettuate da 
questo Servizio:

- che con il presente atto si dispone l’assegnazione di 
risorse per la concessione da parte delle Province di 
contributi alle imprese agricole aventi titolo ai sensi 
della L.R. 8/1994 e sue modificazioni;

- che pertanto per la fattispecie qui in esame non sussiste 
in capo alla Regione l’obbligo di cui al citato art. 11 
della  Legge  n.  3/2003  in  quanto  il  Codice  Unico  di 
Progetto  dovrà  eventualmente  essere  acquisito,  ove 
necessario, da parte delle Province responsabili degli 
interventi in sede di utilizzo delle somme qui assegnate;

- che, per le medesime ragioni, il presente provvedimento 
non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui al 
citato D.Lgs. 33/2013;

Visto, inoltre, il comma 8 dell’art. 35 “Misure per la 
tempestività  dei  pagamenti,  per  l'estinzione  dei  debiti 
pregressi delle amministrazioni statali, nonché disposizioni 
in materia di tesoreria unica” del D.L. 1/2012 “Disposizioni 
urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture 
e la competitività” convertito con modificazioni nella Legge 
27/2012;

Ritenuto, pertanto, di provvedere con il presente atto: 

- a recepire integralmente le risultanze dell’istruttoria e 
dei successivi controlli effettuati sulle rendicontazioni 
presentate  dalle  Province  con  riferimento  alle 
assegnazioni  disposte  per  l’anno  2012  con  propria 
determinazione n. 12557/2012; 

- a ripartire ed assegnare alle Province per l’anno 2013 la 
somma di Euro 1.900.000,00 come esposto nell’allegato, 
parte  integrante  e  sostanziale  della  presente 
determinazione,  da  utilizzare  per  la  concessione  agli 
aventi titolo dei contributi per l’indennizzo dei danni 
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arrecati dalla fauna selvatica di cui all’art. 17 comma 2 
lettera a) e b) della L.R. 8/1994 e successive modifiche;

- ad  assumere  -  ricorrendo  le  condizioni  richieste 
dall'art. 47, comma 2, della citata L.R. n. 40/2001 - il 
conseguente impegno di spesa di Euro 1.900.000,00 con 
imputazione  sui  citati  capitoli  78108  e  78114  del 
bilancio per l'esercizio finanziario 2013;

- a liquidare contestualmente la somma spettante a ciascuna 
Provincia,  ricorrendo  tutte  le  condizioni  richieste 
dall'art. 51, comma 3, della medesima L.R. n.  40/2001 ed 
essendo verificata la necessaria disponibilità di cassa 
sui predetti capitoli di bilancio;

Dato atto che tutta la documentazione a supporto del 
presente  provvedimento  è  trattenuta  agli  atti  di  questo 
Servizio;

Viste:

- la L.R. 26 novembre 2001 n. 43 “Testo unico in materia di 
organizzazione  e  di  rapporti  di  lavoro  nella  Regione 
Emilia-Romagna” e successive modifiche;

- la deliberazione di Giunta n. 2416 del 29 dicembre 2008 
avente ad oggetto “Indirizzi in ordine alle relazioni 
organizzative  e  funzionali  tra  le  strutture  e 
sull'esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti 
conseguenti  alla  delibera  999/2008.  Adeguamento  e 
aggiornamento  della  delibera  450/2007”  e  successive 
modifiche;

Viste, altresì, le seguenti deliberazioni di Giunta:

- n. 1057 del 24 luglio 2006, e s.m. con la quale è stato 
dato corso alla prima fase di riordino delle strutture 
organizzative, n. 1663 del 27 novembre 2006 e n. 1950 del 
13  dicembre  2010  con  le  quali  sono  stati  modificati 
l’assetto di alcune Direzioni Generali, della Giunta e 
del  Gabinetto  del  Presidente  nonché  l’assetto  delle 
Direzioni  Generali  Attività  produttive,  commercio  e 
turismo e dell’Agricoltura;

- n.  1222  del  4  agosto  2011,  con  la  quale  sono  stati 
approvati  gli  atti  dirigenziali  di  conferimento  degli 
incarichi di responsabilità di struttura e professional;
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Dato atto dei pareri allegati;

D E T E R M I N A

1) di richiamare le considerazioni formulate in premessa che 
costituiscono pertanto parte integrante e sostanziale del 
presente dispositivo;

2) di recepire integralmente le risultanze dell’istruttoria 
e  dei  successivi  controlli  effettuati  sulle 
rendicontazioni presentate dalle Province con riferimento 
alle  assegnazioni  disposte  con  determinazione  n. 
12557/2012 per il contributo all’indennizzo dei danni da 
fauna selvatica alle produzioni agricole per l’anno 2012, 
come sintetizzata nel verbale prot. n. NP.2013.14193 del 
8 novembre 2013;

3) di ripartire, assegnare e liquidare alle Province per 
l’anno  2013  –  in  attuazione  della deliberazione  n. 
189/2013 e successiva modifica nonché in applicazione dei 
criteri fissati con deliberazione n. 1515/2013 e della 
determinazione  dirigenziale  n.  3120/2012  –  la  somma 
complessiva di Euro 1.900.000,00 da utilizzare per la 
concessione  agli  aventi  diritto  dei  contributi  per 
l’indennizzo dei danni  arrecati dalla fauna selvatica di 
cui all’art. 17 comma 2 lettera a) e b) della L.R. 8/1994 
e  successive  modifiche,  secondo  quanto  riportato 
nell’allegato parte integrante e sostanziale del presente 
atto;

4) di  imputare  la  predetta  spesa  complessiva  di  Euro 
1.900.000,00  sui  seguenti  capitoli  del  bilancio  per 
l’esercizio finanziario 2013 che presentano la necessaria 
disponibilità:

- quanto ad Euro 1.502.197,36 registrati al n. 3601 di 
impegno  sul  capitolo  78108  "Assegnazioni  alle 
Province per interventi di prevenzione ed indennizzo 
dei  danni  arrecati  dalla  fauna  selvatica  alle 
produzioni  agricole  ed  alle  opere  approntate  sui 
terreni coltivati e a pascolo (artt. 17 e 18 L.R. 15 
febbraio  1994,  n.  8  e  successive  modificazioni)", 
nell'ambito  dell'U.P.B.  1.4.2.2.13700  "Protezione 
della  fauna  selvatica  ed  esercizio  dell'attività 
venatoria”;

- quanto ad Euro 397.802,64 registrati al n.  3602  di 
impegno  sul  capitolo  78114  "Assegnazioni  alle 
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Province per interventi di prevenzione ed indennizzo 
dei  danni  arrecati  dalla  fauna  selvatica  alle 
produzioni  agricole  ed  alle  opere  approntate  sui 
terreni coltivati e a pascolo (artt. 17 e 18 L.R. 15 
febbraio  1994,  n.  8  e  successive  modificazioni; 
D.Lgs.  4  giugno  1997,  n.  143).  Mezzi  Statali", 
nell'ambito  dell'U.P.B.  1.4.2.2.13703  "Protezione 
della  fauna  selvatica  ed  esercizio  dell'attività 
venatoria –Risorse statali";

5) di dare atto che le Province sono tenute ad utilizzare e 
rendicontare  le  risorse  qui  assegnate  secondo  quanto 
stabilito dalla citata deliberazione n. 1515/2013;

6) di  dare  atto  inoltre  che,  ad  avvenuta  adozione  del 
presente atto, si provvederà ai sensi dell’art. 52 della 
L.R.  40/2001  e  della  deliberazione  n.  2416/2008  e 
successive  modifiche nonché  nel  rispetto  dell’art.  35 
comma  8  del  D.L.  1/2012  convertito  con  modificazioni 
nella  Legge  27/2012, alla  richiesta  di  emissione  del 
relativo titolo di pagamento;

7) di dare atto altresì che con successiva determinazione si 
provvederà  a  prendere  atto  della  rendicontazione 
presentata dalle  Provincie entro il 31 luglio 2013 in 
ordine all’effettiva erogazione delle risorse destinate 
al contributo per l’indennizzo dei danni per il 2012 e a 
disporre le conseguenti prescrizioni;

8) di dare atto infine che per la fattispecie qui in esame 
non sussiste in capo alla Regione l’obbligo di cui al 
citato art. 11 della Legge n. 3/2003 e  che - secondo 
quanto previsto dal D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e sulla 
base  degli  indirizzi  interpretativi  contenuti  nella 
deliberazione della Giunta regionale n. 1621/2013 - il 
presente provvedimento non è soggetto agli obblighi di 
pubblicazione ivi contemplati.

Maria Luisa Bargossi
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ALLEGATO

Attuazione piano finanziario regionale per gli interventi faunistico-venatori e 
Direttive relative alle modalità di funzionamento del fondo destinato ai contributi per 
la prevenzione e per l'indennizzo dei danni di cui all'art. 18 della L.R. n. 8/1994, come 

da ultimo modificato dall’art. 21 della L.R. n. 9/2013

Anno 2013

Riparto tra le Province delle risorse destinate al contributo per l’indennizzo dei danni 
arrecati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole e alle opere approntate sui 

terreni coltivati e a pascolo

PROVINCIA
RIPARTIZIONE  FONDO 2013

Capitolo 78108 Capitolo 78114

BOLOGNA 458.982,52 -

FERRARA 418.599,21 -

FORLI' CESENA 181.773,98 -

MODENA 165.003,63 -

PARMA 117.222,13 -

PIACENZA 74.200,29 -

RAVENNA 86.415,60 197.947,90

REGGIO EMILIA - 171.063,21

RIMINI - 28.791,53

TOTALE 1.502.197,36 397.802,64
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Maria Luisa Bargossi, Responsabile del SERVIZIO TERRITORIO RURALE ED ATTIVITA'
FAUNISTICO-VENATORIE esprime, ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n.
2416/2008, parere di regolarità amministrativa in merito all'atto con numero di proposta
DPG/2013/15086

data 08/11/2013

IN FEDE

Maria Luisa Bargossi

Allegato parere di regolarità amministrativa
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Marcello Bonaccurso, Responsabile del SERVIZIO GESTIONE DELLA SPESA
REGIONALE esprime, ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008,
parere di regolarità contabile in merito all'atto con numero di proposta DPG/2013/15086

data 15/11/2013

IN FEDE

Marcello Bonaccurso

Allegato parere di regolarità contabile
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